
Hi- 6 - « L'UNITA* » Mercoledì 23 aennalo 1952 

CONTRO IL PIANO SCHUMAN 
di RENATO BITOSSI 

Il Piano Schuinan sta man mano 
Interessando sempre più larghi strati 
di cittadini italiani eli ormai non 
passa giorno che articoli di perso
nalità più o meno interessate non 
trovino posto in quotidiani a grande 
diffusione o in riviste tecniche ed 
economiche; di modo che il deside
rio, chiaramente espresso dal sena
tore Jacini nella sua relazione sul 
progetto dj legge, di tarlo passare 
con procedura abbreviata e con il 
minor rumore possibile intorno ad 
esso, può ormai considerarsi irrea
lizzabile. 

E' comprensibile che chi è consa
pevole di non rendere un servigio 
ai propri concittadini, è portato a 
nascondere, per quanto è possibile, 
la portata negativa delle sue azio
ni: e quando abbia constatata l'im
possibilità di ottenere ciò che vuole, 
si sforza di confondere la questione 
in un mare di parole e di conside
razioni inutili. Questa infatti, è la 
caraneristica che, in linea di massi
ma, prevale nella regione Jacini 
come in buona parte degli articoli 
apparsi in questi ultimi tempi sul 
Piano Schuman. 

II sen. Jacini ed alcuni articolisti 
a lui apparentati hanno avuto una 
unica preoccupazione nei loro scrit
ti: quella di coprire con il fumo del
la fraseologia dell'* unitA europea » 
la vera ragione del Piano Schuman: 
quella cioè di garantire il dominio 
organizzato dei gruppi monopolisti
ci carboniferi e siderurgici della 
Ruhr e della Lorena sull'attività del
l'industria similare dei paesi firma
tari del Piano, e contemporaneamen
te di ottenere anche il controllo sul
l'assieme delle attività economiche 
dei singoli Stati. 

Il sogno del più grande magnate 
dell'industria pesante tedesca, Hugo 
Stinner di realizzare attraverso il 
monopolio industriale Ruhr-Lorencse 
l'eliminazione dei concorrenti euro
pei e quindi il controllo di ogni at
tività economica in Europa (sogno 
che le armate naziste non hanno pò 
tuto realizzare) dovrebbe oggi dive 
nire realtà ad opera dei gruppi fi
nanziari americani che in questo mo
do realizzerebbero a loro vantaggio 
il programma che fu concepito da 
Hitler. 

I gruppi americani potrebbero co
si determinare a loro piacimento, 
nei paesi dell'Europa occidentale, gli 
indirizzi economici, i livelli di pio-
duzione e di consumo ed infine di
rigerne, controllarne l'intera econo
mia ed indirizzarla verso la produ
zione di guerra. 

Parlare di accettazione del Piano 
Schuman, quando lo stesso Jacini 
non si perita di affermare che avre
mo « un periodo non breve di sacri
fici notevoli, non limitati alle sfere 
degli industriali » ma estesi anche ad 
alcune categorie di lavoratori, vor
rebbe dire accettare con consapevo
lezza la totale abdicazione della so
vranità economica e politica del
l'Italia e quindi la conscguente e 
quasi immediata liquidazione dell'in
tero apparato della nostra siderur
gia, la chiusura delle nostre miniere 
e delle nostre cokerie con il rela
tivo licenziamento di oltre 180 mila 
lavoratori i quali andrebbero ad ag
giungersi alla già numerosissima 
schiera dei senza lavoro. E questo 
senza contare le ripercussioni nega
tive immediate che si avrebbero in 
tutti gli altri settori dato che la 
materia prima ci verrebbe concessa 
solo da quell'Alta autorità che so-
praintende alla cosìdetta Comunità 
europea del carbone e dell'acciaio, 
tali concessioni verrebbero date sol
tanto se la materia prima fosse uti
lizzata in attività che non contra
stino con gli interessi dei gruppi fi
nanziari che controllano il monopo
lio carbonifero e siderurgico della 
Ruhr e della Lorena. 

Varie posizioni di contratto si so
no delineate sul Piano Schuman. 
Studiosi, tecnici ed anche alrunì in
dustriali italiani hanno mostrata vì
va preoccupazione per le sorti che 
possono essere riservate alla nostra 
industria. Queste opposizioni par
tono per lo più da consìderazio 
ni e posizioni politiche diametral 
mente opposte alle nostre, ma indi
pendentemente dalle ragioni che la 
determinano, questa opposizione con
giunta dì industriali e lavoratori 
dimostra che il Piano Schuman non 
è contrario agli interessi di una 
classe, ma in generale a quelli della 
nostra Nazione. 

L'aspirazione del governo De Ga-
speri, della quale s'è fatto portavoce 
l'on. Jacini, di far passare alla che 
tichella l'approvazione del trattato 
che legherebbe l'Italia al Piano Schu
man, è dunque ormai irrealizzabile. 
Il Parlamento discuterà ampiamen 
te, ma anche i lavoratori non rimar 
ranno estranei alla contesa. Si fa 
ranno sentire, se necessario. 

In Italia i lavoratori hanno fatto 
ima dura esperienza di fenomeni, 
che vanno sotto varie denominazioni 
(ridimensionamento, alleggerimento, 
riconversione ecc), per i quali si e 
trovata sempre una giustificazione 
contingente ed appropriata, ma che 
hanno significato per essi disoccupa
zione, miseria e fame. 

D'altra parte, chi può credere che 
i lavoratori rimasti senza occupazio
ne in Italia possano trovare non «li
bera circolazione », come dice il 
sen. Merzagora, ma effettivo lavoro 
nei paesi aderenti al Piano Schu 
man? E" possibile trovare chi creda 
ancora all'emigrazione dopo le tante 
disillusioni provate in questi ultimi 
tempi? 

E' pacifico che in questo caso ci 
fi troverebbe domani di fronte ad 
un nuovo e forse più grande insuc
cesso. Nella Germania occidentale, 
per esempio, «on solo esistono gii 

due milioni di disoccupati, ma le 
retribuzioni e il trattamento previ
denziale sono già così bassi che nes
sun vantaggio potrebbe venire alle 
famiglie rimaste in Italia da una 
eventuale emigrazione di lavoratori 
italiani nelle miniere e negli alti for
ni della Ruhr. 

Né ci si dica che Ì lavoratori so
no contro « le grandi evoluzioni sto-
riche » — come l'on. Jacini definisce 
il Piano Schuinan, citando a mo' 
d'esempio gli artigiani ed i mastri 
di posta contrari allo sviluppo in
dustriale e alla costruzione delle 
ferrovie nel secolo scorso. Respin
gendo il Piano Schuman, i lavoratori 
italiani difendono l'industria e lo 
sviluppo economico del Paese, per
chè si oppongono alla lucida/ione 
totale di interi settori produttivi che 
sono la base dell'indipendenza eco
nomica e politica della Nazione. 

Non ci si venga a dire — e que
sta è l'esca più subdola lanciata dai 
fautori del Piano per prendere al
l'amo gli europeisti — che votare 
prò o contro il Piano Schuman equi
varrebbe a scegliere fra una linea 
di internazionalismo europeo favo
revole agli interessi nazionali ed 
una linea di nazionalismo italiano 
cieco di fronte ad ogni favorevole 
programma economico internaziona
le. Il Piano Schuman non è affatto 
la realizzazione economica di una 
politica europeistica sia pure occi
dentale: esso è soltanto lo strumento 
di interessi americani, ai quali si 
collegano non gli interessi dei po
poli, ma quelli di industriali pri
vati tedeschi e francesi 

I lavoratori dei vari paesi europei 
che dovrebbero entrare nel pool 
dell'acciaio e del carbone hanno di
mostrato di intendere chiaramente 
questo pericolo ed hanno manifesta
to il loro atteggiamento contrario al 
Piano con tanta fermezza che anche 
partiti o correnti politiche notoria
mente legati alle posizioni america
ne, come i social-democratici della 
Germania occidentale, hanno dovuto 
votare contro il piano stesso. 

I lavoratori italiani seguono que
sto dibattito con estremo interesse, 
consapevoli che sono in giuoco le lo
ro condizioni di vita e la possibi
lità di uno sviluppo futuro della 
nostra economia. Essi sapranno, an
che in questo caso, dire in modo elo
quente la loro parola ed anche scen
dere in lotta se sarà necessario. 

300.000 elettori 
alle urne a Teheran 

TEHERAN, 22. — Hanno ini 
zio questa mattina a Teheran le 
operazioni elettorali che prose
guiranno nelle giornate di do
mani e dopodomani. 
Dopo la votazione, le tirne ver 
ranno trasportate nella grande 
Moschea ove sarà effettuato lo 
spoglio, che durerà circa cinque 
giorni. La capitale iraniana ha 
quasi due milioni di abitanti e, 
tenendo conto del fatto che le 
donne non votano, si calcola che 
il corpo elettorale sia di 300.000 
elettori. La città elegge 12 depu 
lati. 

l'Unità 
SELVAGGIA REPRESSIONE IMPERIALISTICA AD ISMAILIA 

Ordine di sparare a vista sugli egiziani 
che riiinlino di cnllahorare enn gli inglesi 

Venticinque cittadini tra cui donne e bambini uccisi dalle truppe degli invasori nei 
giorni scorsi - Altri quattro egiziani uccisi oggi - Tutta la città sotto il terrore 

IL CAIRO, 22 — < La situa/io
ne a Ismailia ù molto tesa •> -— 
ha dichiarato oggi il Capo della 
Polizia egiziana jiierentlo .sugli 
ultimi combattimenti che si tono 
evolti in quella citta. < Gli ingle
si — egli ha aggiunto — hanno 
questa volta adoperato mezzi più 
violenti del .solito >,. Il Ministio 
dell'Interno egiziano, dal canto 
suo, ha dichiarato che almeno 25 
egiziani, tra cui donne e bambi
ni, sono stati uccisi dal fuoco in
discriminato degli imu'-ori negli 
ultimi due scontri di lsmaiha. A 
questi vanno aggiunti altri quat
ti o morti che si sono avuti sta
notte, quando i guen igheti han
no ancora attaccato le fortifica
zioni inglesi nella zona aiaba. 11 
Mini.stio dell'Interno, inoltre, ha 
dichiarato che suor Anthony è 
stata uccisa dagli inglesi nel 
tentativo di giustificare davanti 
all'opinione pubblica mondiale ì 
loro barbari metodi 

Questa tesi è condivisa da tut
ti i giornali egiziani che hanno 
ìipreso con violenza eccezionale 
la campagna contro l'imperiali
smo. Particolarmente intet essan
te, in questo senso, ò quel che 
scrive il giornale « Al-Nidea », 
di proprietà del fratello del Mi
nistro dell'Interno ohe, come è 
noto, è anche Segretario Gene
rale del Wafd. Secondo questo 
giornale il Consiglio dei Ministri 
egiziano starebbe esaminando la 
possibilità della rottura delle re
lazioni diplomatiche tra l'Egitto 
p l'Inghilterra. 

Sarebbe in aria, dunque, un 
ulteriore passo in avanti, da par
te del governo egiziano, verso 
una situazione dalla quale gli 
inglesi non potrebbero uscire che 
con una sterzata brusca. Ciò si 
ricava anche da un provvedimen
to assai indicativo annunciato 
dal governo egiziano: la decisio
ne. cioè, di mettere sotto inchie
sta il generale della polizia Mo
lla mmcd Abdel Raouf apeusato di 
« non avere eseguito gli ordini 
dati dal Ministro degli Interni 
per respingere l'aggressione de l 
le forze britanniche contro la po
polazione di Tel-el-Kebir ». Il 
provvedimento è importante per
chè dimostra come il governo e -
giziano sotto la spinta della o -
pinione pubblica, abbia deciso, 
ormai, di assumere praticamen
te la responsabilità dell'operato 
dei partigiani della zona del Ca
nale. 

Dall'alba di stamane, intanto, 
gli inglesi proseguono, con gran
di foi/.e, l'azione terroristica con
tro la popolazione del quartieie 
aiabo di Ismailia. Il cimitero 
musulmano è stato circondato e 
civili egiziani sono stati costi et
ti, .sotto la minaccia delle armi, 
a scoperchiate tutto le tombe, 
nelle quali gli inglesi cercano ar
mi. Un pottavoce tlel generale 
Erskine ha dichiarato che i sol
dati impiegati in questa azione 
hanno l'ordine di sparare M*n/a 
esitazione sugli egiziani che ten
tassero di rifiutarsi alla colla-
boi aziono con gli inglesi, su tut
ti gli egiziani, cioè, che pi rifiu
tasse o di tradito il loro patriot
tismo. 

Dalle prime notizie giunte a 
Ismailia si ricava che ì soldati 
dell'invasore hanno messo in pra
tica questo ordine nazista, seb

bene si ignoti ancora con quali 
conseguenze. In ogni caso tutte 
le agenzie descrivono con abbon
danza di particolan le scene di 
terrore che caratterizzano, ormai, 
la vita della piccola città egizia-
n.i. Centinaia di famiglie sono 
state sloggiate dalle loro case e 
costi ette ad assembrarsi in una 
de'erminata zona della città. I 
negozi .sono chiusi, le strade de
serte. Le persone < sospette a — 
ossia tutti i cittadini abili all'uso 
delle armi — sono stati allineati 
dietro i fili spinati, stesi attra-
veiMi le strade, e sono stati obbli
gati a sedersi pei tei ra in atte
sa degli « interrogatori •» che av
vengono sulla base dei metodi 
più selvaggi. A Ismailia regna 
il terrore: questo è quel che si 
ricava dalle notizie trasmesse dai 
corrispondenti e che giungono al 

N a 
che 

Cairo con mezzi di fortuna, 
turalmente queste notizie, 
vengono diffuse con grande ri 
lievo dalla stampa egiziana, con
tribuiscono ad accrescere l'odio 
contro l'invasore, 

Delegazioni ai Consolati 
inglese, francese e egiziano 

GKXOVA 22 — Lo gravi aggres 
sioni dell ©scroi to inglese contro 
la popolazione egiziana ad Ismailia 
e le spietate repressioni ordinate 
dal governo francese contro il popolo 
di Tunisia hanno suscitato grande 
impressione a Genova. 

Una delegazione di lavoratori • di 
partigiani della paoe del porto di 
Genova si e recata oggi al consolati 
inglese, francese ed egiziano per 
esprimerò la solidarietà dei lavora
tori con il popolo egiziano e quello 
tunisino. 

IL DIBATTITO SULLA PROPOSTA SOVIETICA AL COMITATO POLITICO 

Un nuovo "no,, degli occidentali 
all'ingresso dell'Italia all'O.N.U. 

/ delegati della Cecoslovacchia, Bielorussia, Polonia, Iran ed Arabia 
Saudita hanno appoggiato l'ammissione all'ONU di lutti i candidati 

Gli statali di nuovo in lotta 
se il governo conferma i l " n o „ 

L'UCCISIONE DELLA SUORA DI ISMAILIA 

La stampa inglese 
non crede ad Erskine 
LONDRA. 22 (F. C.) — Nessuno 

con un minimo di responsabilità uf
ficiale od ufficiosa era più disposto 
ad avallare a Londra stamane la ver
sione data dal quartier generale bri
tannico In Egitto della uccisione del
la suora americana ad Ismailia. 

Il portavoce del Forctgn Office ha 
preferito rinviare ogni apprezzamen
to a quando sarà stata condotta l'in
chiesta sul come si sono svolti i fatti 
che hanno portato alla morte suor 
Anthony. Il Times già considera che 
la versione delle autorità militari in
glesi è stata « prematura nel suoi giu
dizi ed imprecisa in alcuni partico
lari ». E il Manchester Guardian pren
de nota del fatto che 1 testimoni ci
tati dal quartiere generale di Erskine 
risultano inesistenti e che tracce di 
proiettili sono state trovate sulle mu-

liceo chi minaccia 
la pace dell'Asia! 

<t | creso*nt i incoraccUmenti 
concessi da Washington a 
Ciane Kal-Scak ( u n generale 
americano accompagnava qual
che giorno f a i l capo del Kuo-
mindan in una visita a band* in 
partenza par il cont inente) , i l 
f a t to e h * , per o t tener* dal Sena
to americano la rat i f ica dal t rat 
t a to di paca col Giappone, Yoshi-
da abbia r i tenuto necessario af
fe rmar* eh» i l suo governo ha 
a relazioni n o r m a l i » con i nazio
nalisti cinesi, l ' insistenza degli 
americani nel sollecitar» il r iar
m o nipponico, t u t t o questo »em-
ttrm d imostrar* e h * Washington 
non ha cessato d i pensar* ad una 
r iconquista del la Cina , con l'ap-
poccio, fora* , d*l Giappone». 

«Da un commento de L* 
Mondi dei 20-21 genn- 1952) 

In definitiva responsabili della sua 
morte per aver invaso il recinto del 
convento e per averlo usato come 
base di attacco ». 

Non si pud certo pretendere dal
l'autorevole organo ufficioso di non 
dimenticare che sono state le truppe 
britanniche ad attaccare Ismailia con 
una operazione degna delle SS nazi
ste ed a mettere i patrioti eglzioni 
nella necessità di difendersi. 

La crescente forza dei patrioti e 
le perdite che essi infliggono alle 
truppe bi itanniche suggeriscono ai 
gruppi conservatori più accesi mi
sure estreme e disperate. Attraverso 
il Daili; Tclcaraph essi sollecitano il 
governo a « sigillare l'intera zona del 
canale tracciando una linea di de
marcazione militare entro cui l'au
torità del governo del Cairo sia di
chiarata decaduta e sia instaurata in 
sua vece quella del generale Erski
ne >. La polizia egiziana nella zona 
« dovrebbe prendere gli ordini da Er
skine o da altri da esso scelti. Le 
leggi emanate dal governo del Cairo 
contro la collaborazione con gli in
glesi non avrebbero più vigore e 
lavoratori egiziani sarebbero costrett 
a restare i loro servizi alle truppe di 
Erskine ». 

PARIGI, 22 — La Commissione 
l'olitici dell'ONU ha ripreso oggi 
il dibattito sull'ammissione di nuo
vi membri, tra cui l'Italia. Sono 
di fronte, come è noto, due mozio
ni: quella sovietica, che chiede la 
ammissione di tutti ì tredici Sta
ti ì quali hanno fatto domanda. 
Italia compresa, e quella peruvia
na, clie vorrebbe aprire la via od 
un'illegale discriminazione, chie
dendo che ogni candidato dia una 
prova elei suo buon diiltto. 

Stamane, il delegato cecoslovacco 
Emil Hrsel, e quello bielorusso han
no appoggiato la corretta e conse
guente posizione dell'Unione So
vietica, sottolineando come la ri
chiesta peruviana ad essa contrap
posta violi il principio dell'univer
salità dell'ONU, e il diritto di ogni 
Paese a reggersi secondo il regime 
che esso desidera. 

Il delegato britannico, sir Glad-
win Jebb, ha dato a queste osser
vazioni una imbarazzata risposta. 
Costretto a riconoscere che nella 
lista presentata dall'URSS sono in 
maggioranza i Paesi cosi detti « oc
cidentali •, egli si è opposto ugual
mente all'ammissione delle demo
crazie popolari — Bulgaria, Roma
nia, Albania e Mongolia esterna — 
che figurano nel novero dei can
didati. L'ingresso all'ONU di tali 
Paesi è stato definito «non conve
niente» dal delegato inglese; que
sti ha dovuto peraltro riconoscere 
la legittimità del «principio di 
unanimità», indispensabile in seno 
al Consiglio di Sicurezza per l'am
missione di nuovj membri. 

Tanto Jebb quanto il delegato 
francese Chauvel, che ha parlato 
dopo di 

non adotteranno una politica « pa
cifica » verso Washington. 

Etili lia precisato che gli Stati 
Uniti intendono per «politica pa-
c.fica »> una vera e propria solro-
mi.sMone delle democrazie popolari. 
Queste dovrebbero addirittura pre
sentare delle scuse per aver punito 
le spie inviate dall'imperialismo 
americano entro i loro confini: co
sì l'Ungheria dovrebbe addirittura 
annullare la condanna contro i 
quattro sabotatori americani cat
turati nei suoi cieli, condanna la 
cui penale è stata già pagata da
gli Stati Uniti 

La candidatura dell'Italia, for
malmente caldeggiata da Gross, ha 
cozzato così per l'ennesima vo'ta 
contro il fazioso rifiuto da parte 
degli occidentali, di una sua cor
reità impostazione. Gli stessi argo

menti usati da Gross per sostenere 
i diritti italiani sono tali da suo
nare offesa al popolo italiano se si 
pensa che il delegato americano ha 
accomunato nei suoi elogi l'Italia 
e l'odioso regime di iS Man-ri. 

In difesa della tesi sovietica si 
sono schierati, dopo l'Egitto, l'Iran 
e l'Arabia saudita. Il delegato po
lacco ha sottolineato dal canto suo 
che l'ammissione di tutti i paesi 
candidati, senza discriminazione, 
eliminerebbe uno dei motivi di 
dissidio tra le grandi potenze. 

500.000 libri venduti 
i n u n m e s e In U n g h e r i a 

BUDAPEST, 22. — Nei «nes* di 
dicembre in Un'Eller la sono 6tati ac
quistati circa cinquecento mMa 
libri. 

(Coutlnuaaione dalla 1* pagina) 

tali guadagnerebbero stipendi pari 
e spesso maggiori dei lavoratori 
dell'industria. Ma a questo scopo 
egli ha addotto esempi capziosi e 
infondati. Basti citare quello che 
paragona la retribuzione di un in
segnante statale a quella di un 
impiegato privato di terza catego
ria. Si dimentica di dire però che 
l'impiegato privato di terza cate
goria non è altro che l'usciere, la 
dattilografa e il fattorino! Il go
verno si giustifica anche con gli 
indie! di rivalutazione degli sti
pendi rispetto al 1938. Ma, a parte 
il fatto che il 1938 fu un anno di 
particolare depressione salariale, 
che vale affermare che uno sti
pendio è stato aumentato di 40, 
50, CO volte nspetto all'anteguer
ra, quando questo stipendio oggi 
si aggira intorno alle 25-30 m.la 
lire, a una cifra, cioè, con la quale 
una famiglia non riesce neppure a 
sfamarsi? Il fascismo, del re'ito, 
aveva sensibilmente abbassato gli 
stipendi e ì salari delle categorie 
inferiori. Il governo vuol forse 
continuare la politica salariale dei 
facenti? E' certamente sintomati
co che i Pella e i Vanoni (oggi 
non si capisce bene quali siano le 
nspetive attribuzioni) abbiano ri
nunciato a giustificare l'esiguità 
degli aumenti con la scusa della 
«mancanza di fondi » 

La ragione di ciò sta nel fasto, 
afferma Di Vittorio, che il go
verno tende ora a rendere defi
nitiva la decurtazione degli sti
pendi e dei salari dei pubblici di
pendenti. Esso, d'altra parte, si 
rende conto che la tesi delle « dif
ficoltà di bilancio » non regge più. 
E infatti non è possibile inganna
re i lavoratori con Questa scusa 
nnanfin si trovano con la ma sai-
ma 
ziare il riarmo. Non è possibile 
far ingoiare la, pillola delle ri
strettezze finanziane proprio al
l'indomani della decisione del Con
siglio dei Ministri che aggiunge 
nitri 250 miliardi alle già pesanti 
spese militari. 

La CGIL — ha continuato Di 
Vittorio illustrando le rivendica
zioni fondamentali dei pubblici di
pendenti — si batte per a^icurare 
la scala mobile agli statali e ai 
pensionati anche perchè questo 
congegno può evitare le agitazioni 
sindacali. Ed è strano che proprio 
chi si preoccupa tanto del buon an
damento dei pubblici servizi rifiuti 
di applicare questo sistema. L'espe
rienza recente ha del resto smen
tito il timore della spinta infla 
zionistica che, secondo alcuni eco
nomisti borghesi, sarebbe impliciti 
nella scala mobile. E* stata anzi 
proprio la scala mobile che ha fre
nato l'inflazione in Italia, poiché 
la paura di dover concedere au
menti salariali ha posto un ostaco
lo notevole di fronte a coloro che 
potevano trarre vantaggio da una 
simile manovra finanziaria. Il go
verno, ha continuato il segretario 
della CGIL, rifiuta la scala mobile 

GRAVI EPISODI DI VIOLENZA NELLE EIEZIONI INDIANE 

Dieci elettori uccisi a Karatia 
Attentato dinamitardo a Calcutta 

Movimento nel Trevancliore - Cochin per un governo unitario di sinistra 

NEW DELHI, 22. — Gravi epi
sodi di violenza hanno caratteriz
zato la giormta elettorale a Cal
cutta e a Karatia, nello stato di 

lui hanno dichiarato di Saurashtra. A Calcutta, dove gli 
appoggiare la tesi peruviana 

Ma il « n o » più reciso alle pro
poste sovietiche è stato quello del 
delegato americano Gross, dal cui 
intervento è emersa per l'ennesi
ma volta l'irriducibile faziosità 
dell'atteggiamento americano ne. 
confronti dell'organizzazione inter
nazionale, considerata dalla dele
gazione di Washington una sorta di 
«possedimento» del D.partimenro 
di Stato. Gross ha ribadito i noti 
principi discriminatori che infor
mano la politica del suo governo 
respingendo nettamente la possibi
lità" di un'ammissione in blocco dei 
candidati. Il governo americano — 
egli ha detto — non accetterà l'am-
m .spione dei paesi di democrazia 
popolare. Ano a che questi ultimi 

ra del convento fronteggiante 1« po
sizioni britanniche. 

Da questo ad ammetter» che suor 
Anthony è stata colpita da una pal
lottola inglese mentre si affacciava 
alla porta del giardino 11 passo è 
molto breve. E il Ttmes tenta di pre
parare il terreno per il grave pa^so. 
scrivendo che anche nell'ipotesi che 
la suora «sia stata uccisa acciden
talmente durante uno scambio di fuo
co, 1 terroristi devono essere tenuti 

PER GUARIRE IL MAL DI PANCIA 

Si taglia l'intestino 
con un coltello da tasca 

NEW ORLEANS, 22. — A v e n 
do « male alla pancia », un uomo 
si è aperto il ventre con il col
tello da tasca, si è tagliato una 
trentina di centimetri di intesti
no e ha poi teleforito all'ospe
dale vicino per chiedere un m e 
dico che Io venisse a ricucire. 

Questo strano malato, il cui 
nome non e stato re?o noto, £ 
.stato immediatamente condotto 
in sala operatoria e i medici Io 
hanno trovato in buone condi
zioni e hanno dichiarato che ha 
grandi probabilità di sopravvive
re. I medici stessi hanno reso 

noto che il paziente era stato 
recentemente curato da uno osi-
chiatra. 

4 milioni di tessuti 
rubati a Milano 

MILANO, 22. — Tessuti, tele
rie ed altra merce, per circa 4 
milioni, sono siati rubati la scor
sa notte da ignoti ladri, penetrati 
con il solito sistema del foro nel 
pavimento, in un negozio di Cor
so Porta Romana di proprietà 
Panizza e Marchesi. 

elettori sono un milione e mezzo, 
tre bombe sono state lanciate da
vanti a un seggio. A Karatia si 
lamentano dieci morti, vittime di 
un attentato terrorista. 

La base del Partito socialista 
indiano nello Stato di Tra\anco-
re-Cochin sta prendendo intanto 
coscienza — informa la - Tele-
press » — del ruolo scissionista 
della direzione del partito e sta 
esprimendo la necess.tà di una 
unità con il Fronte Unito delle 
Sinistre. Due membri del Partito 
socialista, Gangadharan e Pillai, 
che sono stati eletti all'Assemblea 
dello Stato, hanno rivolto, in di
chiarazioni separate, un appello 
ai socialisti perchè collaborino con 
il Fronte Unito per costituire un 
governo di sinistra 

Nelle elezioni gtnerali per la 
Assemblea statale del Travancore-
Cochin il Pronte Unito d: sinistra 
ha conquistato d secondo nosto 
con 32 sega nell'Assemblea. Il 
Partito socialista ha ottenuto solo 
12 dei 68 sesrg! in palio ed il 95*'» 
dei suoi candidati sconfitti hanno 
perduto i loro deporti cauzionali 
Il dirigente del Partito -TCial'sla 
di destra. Tanu Pilla\ si rifiuta 
era di collaborare con il Fronte 
Unito e con altri indipendenti per 
formare un governo di sin-«tra 
Egli spana in tal medo la via al
la costituzione di UT governo da 
parte del Part.to del Concreto 

II Comitato Centrale del Fre-ite 
Unito, riunito a Quilor. dal 14 gen
naio. ha dichiarato di ersero di
sposto a « cond'vdere la respon
sabilità di go\ emare lo Stato in
sieme con quei part-ti che hanno 
lottato contro il Partito del Con
gresso ed anche con l'appoirg.o di 
quei singoli che sono *tat: eletti 
sulla base di un programma co
mune -. Il Convtato Centrale del 
Fronte Unito ha arche chesto al 
governo di abrogare tutte le p r o -

Dizioni e le leggi che sopprimono 
le libertà civili r_l Travancore-
Cochin. La dichiarazione invita 
tutti gli elementi progressisti del
lo Stato a lottare per questi obiet
tici. n 27 gennaio sarà osservata 
una « giornata della liberazione » 
in tutto lo Stato per chiedere al 
governo di scarcerare i detenuti 
politici ed abrogare le leggi che 
sopprimono le libertà dei cittadini. 

L'Assemblea francese 
dà la fiducia a Faure 

PARIGI. 22. — n governo Paure ne 
ottenuto stasera la fiducia dell'A*-1 governo. 

trincerandosi dietro il famoso ar
ticolo 81 della Costituzione che im
pone l'obbligo di indicare la coper
tura per ogni nuova spesa Ora, a 
parte il fatto che spetta al gover
no e non al Parlamento il compito 
di escogitare le fonti di entrata, 
anche quest'argomento è nconsi-
stente perchè la Commissione Fi
nanze ha superato lo scoglio dello 
diticolo 81 suggerendo al go \emo 
di adeguare, di volta in volta, gli 
stipendi agli aumenti del cono del
la vita per mezzo di decreti leg^c. 
E' anche falso sostenere che il go
verno non ha ì me/zi uer applicare 
la scala mobile perchè le entrate 
statali non aumenterebbero di pan 
passo con i prezzi. Infa'ti le impo
ste mdiiette aumentano parallela
mente al rincaro del costo della 
vita perchè le aliquote si applicano 
•>u piezzi più elevati e lo Stato in
cassa di più. 

Le promesse di De Gasperi 
Se il Parlamento uluiUia defi

nitivamente di concedere la *eala 
mobile ai pubblici dipendenti costo-
io avianno perduto, dal luglio del 
1950, una somma pan a UG i n i aldi 
e cioè una media di 62 mila lira 
per ciascuno. Ma la scala mobilo 
non è soltanto una riveiuLcazione 
delle organizzazioni sindacali. U 
Precidente del Consiglio m perso
na, in un fonogramma dell'I 1 mag
gio 1951, invitava ì sindacati a so
spendere l'agitazione perche, affer
mava testualmente De Gasperi, « i l 
governo ha dato mandato al mini
stro del Lavoro di convocare una 
riunione per esaminare insieme con 
i rappresentanti degli statali un 
nuovo congegno di scala mobile che 
risulti più uderente all'anaamento 
del costo della vita». 1 lavoratori 
hanno* accettato di sospendere la 

facilità i" miliardi" per finan- ì £ ' " a z , o n e - D e ? a s » e " '"Vece non 
ha mantenuto ì suoi impegni. 

A questo punto il compagno Di 
Vittorio ha delineato la situazione 
in cui la legge pone alcune cate
gorie di pubblici dipendenti. L ora
tore tocca i punti più elevati e 
commoventi della sua vigorosa de
nuncia quando affronta la tragedia 
dei pensionati. Egli ricorda innan
zitutto che, mentre la Camera ha 
approvato all'unanimità il principio 
secondo il quale il rappoito tra lo 
stipendio e la pensione non deve 
variare mai, questa legge non solo 
non ne tiene conto ma peggiora 
la situazione dei vecchi lavoratori 
messi a riposo, negando ad essi 
perfino l'assistenza sanitaria 

Ai dipendenti dagli enti locali, 
parastatali e da altri enti pubblici, 
la legge, continua l'oratore, nega 
in pratica gli aumenti. E, si badi, 
questi lavoratori, non hanno bene
ficiato neanche dei precedenti au
menti. Ai ferrovieri, a questa be
nemerita categoria di operai e di 
impiegati che lavorano in condi
zioni disagiate e che già attual
mente guadagnano meno de- Imo 
colleghi di altre amministrazioni 
il governo concede la beffa di un 
aumento di 300-400 lire, non al 
giorno, ma al mese! Sia ben chia
ro, afferma con forza Di Vittorio, 
che i ferrovieri i quali hanno ri
petutamente dimostiato il loro sen
so di responsabilità, rinunciando ad 
agitazioni che pure erano sacro-
Fante, saranno costretti « scendere 
sul terreno della lotta se il Parla
mento non soddisferà ì loro diritti. 

Una parola particolare bisogna 
poi spendere, ha continuato il com
pagno Di Vittorio, per la catego
ria degli insegnanti. H 60V» degli 
uomini e delle donne che eserew 
*ano la missione delicata e nobile 
di educare i giovani non riceve-
-anno neanche un soldo di aumen
to perchè sono avventizi Questa 
legge si applicherà solo al 40V« 
del personale della scuola, d quale 
ha visto già assorbita dai prece
denti aumenti l'indennità di studio 
ottenuta dopo una lunga agitaz-one. 

semblea nazionale con 396 \oti favo
revoli e 220 contrari. II roto è -venu
to al termine di un vivace dibattito 
sul problema tunisino, nel corso del 
quale il deputato comunista Krie »1 
Valrimont ha vigorosamente denun
ciato I massacri del popolo tunisi'ic 
compiuti p«r ordina dei govoi i t iU 
; ailginl. 

I dirigenti socialdemocratici, che 
avevano tinto nei giorni scorsi alme
no una certa preoccupazione per la 
situazione in Tunisia, si eono accon
tentati di una generica dichiarazio
ne di Paure su delle «riforme» che 
dovranno essere operate nei rapporti 
Tra la Francia e la Tunisia, ed han
no appoggiato col loro voto 11 nuoio 

SCOPERTO PGR CASO A VOLTERRA 

Arrestato il truffatore 
di 122 Comuni del Sud 
VOLTERRA, 22. — La polizia 

ha assicurato, alla giustizia il 
36rnne Ettore Di Bartolo Zucca-
rello. residente a Perugia, che 
era riuscito a truffare ben 122 
comuni dell'Italia centro-meri
dionale. In base alla disposizio
ne di legge che fa obbligo a tut
te le scuole dì essere munite de l 
le insegne della Repubblica, il Di 
Bartolo, spacciandosi per ispet
tore dell'Associazione combatter!» 
ti e reduci, si presentava a fun
zionari comunali e capi di isti
tuti scolastici ricevendo oommis-
Mom pev l'acquisto delle insegne 
stesse, incassando la provvigione 
del 20 per cento che gli era d o 
vuta « a pronti ». 

Alla Segreteria del comune di 
Volterra dove si era presentato 
nei giorni scorsi, aveva ricevuto 

una commissione per l'importo di 
L. 54.000 e doveva riscuotere l i 
re 10.800 di provvigione. Senon-
chè alcuni agenti di P . S . si in 
sospettivano per il suo contegno 
e lo invitavano a! Commissaria
to. Qui il Di Bartolo insisteva 
nel qualificarsi ispettore regiona
le dell'Associazione combattenti, 
ma nel corso dell'interrogatorio 
si poteva appurare la falsità di 
tale asserzione. 

Da successive informazioni 
pervenute da altre Questure si 
apprendeva così che egli aveva 
truffato con tale sistema 122 co 
muni per un importo complessi
vo di quasi un milione. Il suo 
fermo è stato pertanto tramutato 
m arresto e la polizia io ha de 
nunciato all'autorità giudiziaria 
per usurpazione di titolo e truffa, 

Un esempio per gli industriali? 
A tutti appare chiaramente che 

il governo, riducendo il tenore di 
vita dei suoi dipendenti, intende 
dare un esempio e un incitamento 
a tutti i datori di lavoro, nel mo
mento in cui la politica di" prepa-
iaz'.one bellica esige un peggiora
mento delle condizioni di vita dei 
lavoratori. Questo è l'aspetto più 
"rave della legge. Ma, per fortuna 
dell'Italia, i lavoratori sapranno far 
fallire questo piano. U governo è 
ancora m tempo per evitare il peg
gio. Ancora oggi noi siamo pronti 
a collaborare sinceramente perchè 
gli statali possano ottenere un sod
disfacimento delle loro richieste, 
sulla base delle proposte approvate 
all'unanimità dalla Commissione 
Lavoro della Camera. E* chiaro 
però che se il governo resterà in
transigente le organizzazioni sin
dacali saranno costrette a servirsi 
di tutti i mezzi di lotta consentili 
dalla Costituzione per rendere giu-
stiz a agli statali. f-AppIausi vivis
simi e prolungati a sinistra. Con
gratulazioni). 

La risposta del ministro si a\-rà 
cgg>: parlerà Vanoni. perchè Pel-
la si è dato malato. 

Alle ore 21 la Camera è torna
ta a riunirsi. Sono state dibattute 
alcune interrogazioni tra cui quel
le dei compagni D'Agostino e Si-
lipo e le interpellanze degl. ono
revoli Pietro AMENDOLA (PCD 
e SULLO (D.C) . 

Il compagno Amendola in par-
t-colare ha chiesto l'estensione 
della legge stralcio all'Alta Irpi-
n a. alla Val Fortore, alle zone 
adiacenti ai comprensori del Vol
turno, del Garigliano e del Scie. 
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